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OGGETTO: PARERE AI SENSI DELL'ART.25 BIS, COMMA 6) L.R. 86/83 PER LA VALUTAZIONE DI
INCIDENZA IN RELAZIONE AI SITI DELLA RETE NATURA 2000 PRESENTI NEL
TERRITORIO DEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO, IN MERITO AL PROGRAMMA DI
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA ITALIA SVIZZERA 2021-2027



 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO
 

PREMESSO che in data 9 giugno 2022  ha avuto avvio il procedimento per il rilascio del  Parere ai sensi dell’art. 25 bis,
comma 6) L.R. 86/83 per la Valutazione di Incidenza in relazione ai siti della Rete Natura 2000 presenti nel territorio del
Parco Agricolo sud Milano, in merito al Programma di Cooperazione transfrontaliera Italia Svizzera 2021 - 2027, con
istanza protocollo n.93899 del 9/6/22";
 
PRESO ATTO degli elementi di fatto e di diritto, nonché delle risultanze dell'istruttoria prot. n.0107216 del 5 luglio 2022,
allegata;
 
CONSIDERATO  che il presente provvedimento viene assunto per le motivazioni di seguito riportate: ai sensi dell'art. 25
bis comma 6) L.R. 86/83, il  Parco è tenuto ad esprimere il parere per la Valutazione di Incidenza sui siti di Rete  Natura
2000 ricadenti sul proprio territorio (ZSC IT 2050007 / ZPS IT 2050401 "Fontanile Nuovo", della ZSC IT 2050008 "Bosco di
Cusago", della ZSC IT2050009 "Sorgenti della Muzzetta"  e della ZSCIT2050010 "Oasi di Lacchiarella), per i quali è stato
individuato come soggetto gestore ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106, e della
deliberazione della Giunta regionale 15 ottobre 2004, n. 7/19018;
 
VERIFICATA la regolarità tecnica del presente atto;
 
RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell'Ente (DUP e Bilancio di previsione), di gestione (PEG), il Piano
Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), ed il codice  di comportamento dell'Ente;
 
VISTO l'art. 107 del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato con D.Lgs. 267/2000b e s.m.i.;
 
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
 
VISTO il regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi ed il regolamento di contabilità dell'Ente;

 
DECRETA

 
1. di esprimere parere positivo ai sensi dell’art. 25 bis comma 6) l.r. 86/83 per la Valutazione di Incidenza in relazione
ai siti della Rete Natura 2000 presenti nel territorio del Parco Agricolo sud Milano in merito al Programma di
cooperazione transfrontaliera Italia Svizzera 2021-2007, evidenziando la necessità di sottoporre singolarmente a
Valutazione di Incidenza gli interventi che verranno attivati a seguito dell'approvazione del Programma.
 
 2. di dare atto che per il presente provvedimento è stata compilata la chek - list di cui al regolamento sul sistema dei
controlli interni, ed inoltre il presente atto: 

 

Area Ambiente e Tutela del Territorio

Settore Parco Agricolo Sud Milano

 

Decreto Dirigenziale

Raccolta Generale n° 4895 del 05/07/2022 Fasc. n 10.4/2022/77

 

Oggetto: Parere ai sensi dell'art.25 bis, comma 6) L.R. 86/83 per la Valutazione di Incidenza in relazione ai siti della
Rete Natura 2000 presenti nel territorio del Parco Agricolo Sud Milano, in merito al Programma di cooperazione
transfrontaliera Italia Svizzera 2021-2027.

• è classificato a rischio alto dall'art.5 del PTPCP;
• rispetta gli obblighi e gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali;
• rispetta il termine di conclusione del procedimento;



3. di trasmettere il presente decreto a Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente e Clima Sviluppo Sostenibile
e Tutela Risorse  dell''Ambiente e  Natura e Biodiversità ;
  

 
Il Direttore 

ad interim del Settore Parco Agricolo Sud Milano 
(dott. Emilio De Vita) 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate

 
Responsabile del procedimento: Dott. Emilio De Vita
Responsabile dell'istruttoria: Dott.ssa Maria Pia Sparla



          

 

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

Parere per Valutazione incidenza ai sensi art. 25 bis , comma 6) Legge Regionale 86/83 

Prot. n. 0107216 del 5 luglio 2022 - Fasc. 10.4/2022/77 

Richiedente  
 
Regione Lombardia - Direzione Generale Ambiente e Clima- Sviluppo sostenibile 
e tutela risorse dell'ambiente natura e biodiversità 

Oggetto Parere ai sensi dell’art. 25 bis, comma 6) L.R. 86/83 per la Valutazione di 
Incidenza in relazione ai siti della Rete Natura 2000 presenti nel territorio del 
Parco Agricolo sud Milano, in merito al Programma Operativo di Cooperazione 
Transfrontaliera Italia-Svizzera 2021-2027. 

Prot. Istanza 
 
Trasmessa via  PEC prot. n. 93899 del 09/06/2022 

 
Oggetto dell’istanza:  
Regione Lombardia - Direzione Generale Ambiente e Clima- Sviluppo sostenibile e tutela risorse 
dell'ambiente natura e biodiversità, ha trasmesso via  Pec (prot n. 93899 del 09/06/2022) la 
richiesta per l'espressione del parere al Parco Agricolo Sud Milano, in qualità di Ente Gestore di  siti 
della Rete Natura 2000, relativamente all'istanza di Valutazione di Incidenza del Programma 
Operativo di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Svizzera 2021-2027.   
 
Normativa di Riferimento:  
Con le direttive Habitat (92/42/CEE) e Uccelli (79/409/CE) è stata istituita la Rete ecologica 
europea "Natura 2000": un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia 
animali che vegetali, di interesse comunitario la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza a 
lungo termine della biodiversità presente sul continente europeo. 
La Rete “Natura 2000” è costituita da: Zone Speciali di Conservazione (ZSC) volte a contribuire in 
modo significativo a mantenere o a ripristinare habitat naturali e/o specie in stato di conservazione 
soddisfacente e da Zone di Protezione Speciale (ZPS) volte a tutelare i siti in cui vivono specie 
ornitiche. 
Tali ambiti a partire dalle Direttive Comunitarie sono normati sia a livelli nazionale che regionale 
come di seguito riportato: 
- decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione 
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché 
della flora e della fauna selvatiche" e successive modificazioni, in particolare il decreto del 
Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n.120; 
- decreto del Ministero dell'Ambiente 3 aprile 2000, con il quale è stato reso pubblico l’elenco delle 
zone di protezione speciale (ZPS) designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e dei siti di 
importanza comunitaria (SIC) proposti ai sensi della direttiva 92/43/CEE; 
- decreto del Ministero dell'Ambiente 3 settembre 2002, con il quale sono state dettate le linee 
guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000; 
- decreto del Ministero dell'Ambiente del 25 marzo 2005, con il quale è stato definito l'elenco dei siti 
di importanza comunitaria (SIC) per la regione biogeografia continentale, ai sensi della direttiva 
92/43/CEE; 
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- decreto del Ministero dell'Ambiente del 25 marzo 2005, con il quale è stato pubblicato l'elenco 
delle zone di protezione speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE; 
- legge regionale 27 luglio 1977, n. 33 "Provvedimenti in materia di tutela ambientale ed ecologica" 
ed in particolare l'articolo 24-ter che detta disposizioni per la definizione, la regolamentazione e la 
gestione della Rete Natura 2000 e successive modificazioni; 
- legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 “Piano Regionale delle Aree Regionali Protette. Norme per 
l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di 
particolare rilevanza naturale e ambientale” e successive modificazioni, in particolare il Titolo II bis 
"Applicazione delle direttive europee Habitat e Uccelli ", art. 25 bis "Rete Natura 2000"; 
- legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 “Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione di 
parchi”, in particolare gli artt. 156 e seguenti del capo XX che disciplinano il Parco Agricolo Sud 
Milano, affidato in gestione alla Provincia di Milano, oggi Città Metropolitana, 
- deliberazione di Giunta Regionale n. 7/818 del 3 agosto 2000, “Approvazione del piano territoriale 
di coordinamento del Parco regionale Agricolo Sud Milano (art. 19, comma 2, l.r. 86/83 e successive 
modificazioni)”; 
-deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106 "Elenco dei proposti siti di 
importanza comunitaria (SIC) ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei 
soggetti gestori e modalità procedurali per l'applicazione della valutazione d'incidenza” e successive 
modificazioni; 
- deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2004, n. 7/18453, con la quale sono stati individuati 
gli enti gestori delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) designate con il decreto del Ministero 
dell'ambiente 3 aprile 2000; 
- deliberazione della Giunta Regionale 15 ottobre 2004, n. 7/19018 "Procedure per l'applicazione 
della valutazione di incidenza alle zone di protezione speciale (ZPS), ai sensi della direttiva 
79/409/CEE, contestuale presa d'atto dell'avvenuta classificazione di 14 zone di protezione speciale 
(ZPS) ed individuazione dei relativi soggetti gestori";  
- deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2007 n.8/5119 “Rete Natura 2000: determinazioni 
relative all’avvenuta classificazione come zone di protezione speciale (ZPS) delle aree individuate 
con dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e individuazione dei relativi enti gestori”;  
- deliberazione della Giunta Regionale 30 novembre 2015, n. X/4429 "Adozione delle misure di 
conservazione relative a 154 siti Rete Natura 2000, ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i e del DM 
184/2007 e s.m.i. e proposta di integrazione della Rete Ecologica Regionale per la connessione 
ecologica tra i siti natura 2000 Lombardi";  
- Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare pubblicato sulla GU n. 
186 del 10 agosto 2016: Designazione di 37 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della regione 
biogeografica alpina e di 101 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel territorio 
della Regione Lombardia, si sensi dell'art.3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n.357; 
- deliberazione della Giunta Regionale 29 marzo 2021, n. XI/4488 - Armonizzazione e semplificazione 
dei procedimenti relativi all'applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle 
linee guida nazionali oggetto, dell'intesa sancita il 28 novembre tra governo, le regioni e le provincie 
autonome di Trento e di Bolzano. 
-deliberazione della Giunta Regionale 16 novembre2021, n. XI/5523 – Aggiornamento delle 
disposizioni di cui alla DGR 29 marzo 2021, n. XI/4488.  
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Istruttoria tecnica: 
Ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106, e della deliberazione 
della Giunta regionale 15 ottobre 2004, n. 7/19018, il Parco Agricolo Sud Milano è stato individuato 
quale soggetto gestore della ZSC IT 2050007 / ZPS IT 2050401 "Fontanile Nuovo", della ZSC IT 
2050008 "Bosco di Cusago", della ZSC IT2050009 "Sorgenti della Muzzetta"  e della ZSCIT2050010 
"Oasi di Lacchiarella" .  
Il Parco Agricolo Sud Milano, in qualità di Ente Gestore, ha approvato i Piani di Gestione dei siti della 
Rete Natura 2000 "Fontanile Nuovo", "Bosco di Cusago", "Sorgenti della Muzzetta" e "Oasi di 
Lacchiarella" ricadenti sul proprio territorio con deliberazione del Consiglio Direttivo del Parco n. 10 
del 21 marzo 2011. 
 
Il presente Studio di Incidenza è relativo al Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia-
Svizzera 2021- 2027, che interessa potenzialmente le aree frontaliere delle Provincie di: Lecco, 
Como, Varese, Sondrio, Novara, Vercelli, Biella, Verbano Cusio-Ossola, Bolzano, la Regione Autonoma 
Valle d’Aosta, il  Cantone del Ticino, il Cantone dei Grigioni e il Cantone Vallese. 
Dallo Studio di Incidenza si evince che la Svizzera, stato extracomunitario, non perimetra e non 
classifica le aree naturali secondo le Direttive Europee ma con la sottoscrizione della Convenzione di 
Berna si è impegnata a proteggere specie e habitat particolarmente pregiati a livello europeo che 
sono riunite sotto il nome di rete Smeraldo. 
Il Programma di cooperazione è stato redatto con la collaborazione di circa 30 enti italiani e svizzeri 
e ha i seguenti obiettivi generali: 
1. Creare e rafforzare una governance transnazionale del corridoio ecologico del Ticino. 
2. Garantire servizi ecosistemici e attività umane che si rafforzano reciprocamente. 
3. Rinforzare la connessione ecologica tra le Alpi e gli Appennini e tra l’alto fiume Ticino e il Mar 
Adriatico attraverso il fiume Po. 
4. Stabilire popolazioni riproduttive di specie localmente estinte e garantire uno stato di 
conservazione  adeguato alle specie minacciate di estinzione. 
5. Promuovere la resilienza di ecosistemi e comunità umane ai cambiamenti climatici e mitigare gli 
impatti  degli eventi climatici estremi. 
I citati obiettivi generali sono articolati in Assi e obiettivi specifici che si riportano di seguito: 
Asse 1 – Favorire l’innovazione e il trasferimento tecnologico nelle aree di confine Italia-Svizzera; 

Obiettivo Specifico 1.1 – Sviluppo e rafforzamento delle capacità di ricerca e di innovazione 
e introduzione di tecnologie avanzate.  
Asse 2 - Tutelare l’ambiente e il patrimonio naturale delle aree alpine e prealpine. 

Obiettivo Specifico 2.4 – Adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione dei rischi di 
catastrofe e maggiore resilienza.  
Obiettivo Specifico 2.7 - Riduzione dell'inquinamento, protezione della natura e della biodiversità.  
Asse 3. - Migliorare la mobilità nei territori di confine; 

Obiettivo Specifico 3.2 - Integrazione delle reti di trasporto e rafforzamento della mobilità 
intermodale e sostenibile.  
Asse 4. - Promuovere l’inclusione sociale e il turismo nei territori del Programma. 

Obiettivo Specifico 4.5 - Parità di accesso all’assistenza sanitaria e passaggio dall’assistenza 
istituzionale a quella su base familiare e sul territorio.  

Obiettivo Specifico 4.6 - Rafforzamento del ruolo della cultura e del turismo sostenibile. 
Asse 5 - Migliorare la governance della cooperazione; 
ISO1.B - Miglioramento dell'efficienza dell'amministrazione pubblica attraverso la cooperazione con 
l'intento di eliminare gli ostacoli di tipo giuridico e di altro tipo nelle regioni frontaliere. 
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 Le azioni previste dal Programma mostrano di avere potenzialità positive rispetto agli effetti sulla 
rete Natura 2000 ma si segnala che la puntuale localizzazione degli interventi avverrà solo nella fase 
di attuazione, successiva all’approvazione del Programma, pertanto, le valutazioni, sono di livello 
strategico e individuano i principi generali da osservare nelle fasi di attuazione. Nel momento in cui 
saranno definiti gli strumenti attuativi e realizzativi degli interventi puntuali sarà necessario, 
laddove richiesto dalla norma, applicare Valutazioni di Incidenza specifiche e localizzate. 

 
 Risultanze dell’istruttoria: 
Alla luce di quanto emerso dall’istruttoria si propone di esprimere  parere positivo ai sensi dell’art. 
25 bis comma 6) l.r. 86/83 per la Valutazione di Incidenza in relazione alla ZSC IT 2050007/ZPS IT 
2050401 "Fontanile Nuovo", alla ZSC IT2050008 "Bosco di Cusago",  alla ZSC IT2050009 "Sorgenti della 
Muzzetta"  e alla ZSCIT2050010 "Oasi di Lacchiarella" ricadenti nel territorio del Parco Agricolo Sud 
Milano in merito al Programma Operativo di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Svizzera 2021-2027 
evidenziando la necessità di  sottoporre singolarmente a Valutazione di Incidenza gli interventi che 
verranno attivati a seguito dell’approvazione del Programma. 
 
                    Referente per l’istruttoria: 
       Responsabile del Servizio  
                                                           Coordinamento e Programmazione attività ambientali   
                                                             e di valorizzazione del Parco Agricolo sud Milano 
 
                                                                              Dott.ssa  Maria Pia Sparla 
 
 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate) 
 


